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28 ALLEGAZIONE

ficcome ficredono efenti dall’ ubbidirla, cosi pure fi
lufingano difobbligate dall’onorarla 2 E pure dovreb-
bonr raccordarfi i Regolaritutti , che feeffi {on nellas
Chiefa ; 2?Vefcovi ne debbono il primo lor nafcimen-
to; 2’ Velcovi debbono le prime lor cafe, in cuii
{agri Ordini furono allevati ; a’ Vicfcoyi debbone tut-
tele altre cafe, in cui prelentemente fon mantenuti;
2’ Vefcovi debboro que’ privilegj ftefli » de’ quali fo-
veiite fi fervono contro de’Vefcovi s e perche {enza il
confentimento de” Vie[covi noa arebboao avato in effi
Peffetto ; e'perche il primo abbozzamento' di effi
da’ Vefcovi n’ébbeil principio . (] Debent Epifcapis ™
Monachi monafteriorum fundationes plerafque , debent
omnes-, i ratio habeatur confenfus eorum., fine quo ca
perfici non poffunt 5 debent illis & ipfn fua s que iiscon-
Jentientibusomniaaut plerague,data funs, privilegias An
t0t beneficiorum memoria facilius elabetur o quam pauca-
Tum injariarum?

Nelr311. celebratofiin Vienna del Delfinaco il
Concilio'generale , molto in effo fu dibattuto fopras
iprivilegj de’Regolari; de’Velcovi era la particolar
premura, che tuti firiduceflero al jus comune. Mas
come che alcuni temperamenti vi foffer dati, mai non
fi venne perd aluivocargli s ¢ efempio de” Templarj,
gid fuppreffi , {ul quale fortemente i appoggiavano i
Vefcovrs nowpotea denigrare tutta l’un}vcrfalxri de-
gli Efenti > che noa partccipandone i delitti, non do-
vean featirne i gaftighi . Pili fortemente fclamarono
i Vefcoviin Avignone ,nel 1351.5 preflo a Qlcmcn-
te V1., pretendendo, o che degli Ordini Mendicanti

& rivocaflero i privilegj,o ch’ cffi cutri i eftingueflero.
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